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À me, clie i diritti di nascita legavano all'uomo 
che tutta Italia vuole oggi onorato, non spetta 
tesserne l'elogio, nò d'altronde le mie parole 
sminerebbero ricello di nuovi concetti, a voi, 
abituati a leggero nel ciclo quei fusti che lo re- 
sero grande sulla terra. 

Ma la troppa gioja di questo momento mi 
impedisco tacere e mi impone anzi di rìngra- 

dente che, muovendo dalla patria di Colombo. 

d'Italia, qual novello Mosè colla magica sua^a- 
rola, scaturiva da queste rupi l'onda fecondatrice, 
che ci trasse, in meno di un lustri), a meeiipliero 
qui uniti, la messe sperata: alla solerle Com- 
missione (') per l'indefesso zelo spiegato nell'ar- 
duo bisogno; all'esimio artista che, con sorpren- 
di [ membri componenti la Commissione tono: 

Prof. G. B. Malnoti, Pretidtnlc. 

Prof. L. Guicoiardi. 

Avv. Ortenjio Pialli. 

Francesco S'atrizìi Sindaca dì Ponte, 

Ing. Quadrio Camillo. 

Ina. L. Marchesi, Srnrptariit Caiaier*. 
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dente verità, scolpiva l'effigie veneranda; alle città 
tutte, a tutti coloro che eoll'opra e col denaro 

<>r:ttit urtino la mia panda di parente. Grazie a 
voi, nobili e gentili signore, che portaste il vo- 
stro contingente d'amore e di ammirazione sfi- 
dando in sul meriggio i rigori del sole per ren- 
dere piti festante quest'ora solenne, Grazie a voi, 
genti del contado che ignari ancora delle ar- 
cane cifre della scienza, non sapete forse il per- 
chè di quel muto simulacro: ma venife domani, 
doman l'altro, sempre, e udrete da quel sasso 
scolpito dal genio inspirato da Dio un'arcana 
voce che vi dirà essere la virtù premio a sè 
stessa; ed allora potrà dal pergamo tuonare la 
minaccia dell'inferno, il promesso paradiso ; ma 
già voi saprete che il bene s'ha da farsi pel 
hene, U male evitarlo per sè Stesso, e Piazzi al- 
lora avrà dato un nuovo mondo che voi po- 
trete vedere e toccare. Questa riconoscenza è 
tanto maggiore per tutti coloro che concorsero 
in questa ricordanza e pensando alle distretto 
cconomielie dell'oggi, ed alla tendenza d'onorare 
prima i precursori ed attori dell'attuale fase po- 
litica italiana, piuttosto che chi solo all'arida 
scienza rivolgeva l'orma sua divina. 

Ma l'Italia ha cuore per tutti i suoi figli; ed 
oggi, per sua mercè, Ponte siedo al banchetto 
delle nifi popolose e cospicue città che preces- 
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aero nel ricordare Galileo, Dante, Volta, Co- 
lombo, Vico, Beccaria, Ennio Quirino Visconti 
o molti altri, e se Palermo fu primo a scolpire 
nel bronzo l'immagine ilei Valtellinese, perche 
quel limpido eielo facilitò le ricerche dello scien- 
ziato, Ponte, che ha dato ia creta in cui si fis- 
sava lo spirito suo divino, nell'i ni potenza dell'i— 
sula-ueuto ne viride protratto il fino che i suoi 
voti volevano anzi sollecito. 

E qui non posso tacere le nobili e generose 
parole che inspiravano il relatore del Consiglio 
Provinciale di Verona per indurre al concorso 
pel monumento Piazzi quel consiglio. Eccole 
testuali : 

« Onorare con monumenti a statue la me- 

* moria degli uomini illusfi'i, r non solamente 

* un tributo di ammirazione e di gratitudine che 

< loro si presta; ma è valido mezzo paranco di 

* promuoverne ed estenderne la istruzione e la 
« educazione del popolo, poiché da quei muti 

< simulacri piove un'arcana virtù, che scliiude 

< le menti al desiderio del sapere, scalda i cuori 
« ai nobili affetti, c talvolta rialza a nobili prò- 
« positi perfino le animo prostrate nel fango di 
« abbietto passioni. Uno sguardo alla effìgie di 
« un uomo grande e virtuoso può valere a quesla 

* piii di una lunga lettura, e di una eloquente 
« ora/ione, giusta In sentenza del Venosino: 

■ Scijtlius irritimi tmimtjf- dtmisw per aurea 
• Quatti quac tml oculis tubitela fiiielibus . . . 
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c sta nella natura umana che uà' impressione 
sia tanto piti durevole e ferma, quanto è più 
acuta, forte e complessa, specialmente se cado 
sopra menti non affaticate da lunghi studi, o 
non ancora ripulite da tutta la nativa rozzezza. 
Alla frequenza dello statuo « dei marmi ono- 
rari! che popolano le vie di Atene e di Roma, 
è certo dovuta in gran parte la coltura dei 
Greci e dei Quiriti, e fra noi stessi troviamo 
l'atto ormai popolare il nomo dell' Alighieri , 
dacché sorse nella nostra Piazza dei Signori 
la statua, che abbiamo posta a quel divino, 
sfidando i rigori e le gelosie dello straniero 
padrone. Non si allenti quindi ma cresca, e sia 
favoreggiata da ogni anima colta e gentile la 
bolla gara, che ora ferve in Italia, di eternare 
con effigiati marmi la riconlanza dei nostri 
grandi, e possa presto Verona porgere codesto 
omaggio al suo Sammicheli come è nei voti 
di tutti, e nel volere della Società di belle arti, 
che a tal uopo, anche fra le distrette presenti, 
va accumulando qualche danaro. 
< Frattanto porgiamo ascolto alla Commissione 
promotrìcc della sottoscrizione per erigere un 
monumento a Giuseppe Piazzi che da Ponte 
in Valtellina ei chiede il nostro obolo in aiuto 
di quest'opera santa. Ponte in Valtellina! Oh! 
com'è bello e giocondo il dire che non v'ha 
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< l' inviare alla Commissiono di Ponto il dono 

* almeno di cento lire, onde la Provincia nostra 

< possa rallegrarsi di aver aggiunta una pietra 
«ad un monumento, che il sole rivestirà della 
t sua lucu più sfolgorante e più pura, poiché 

* siccome quel re del Armamento devo ad un 

* altro italiano l' immobilità del suo soglio so- 
« vrano, così deve al Piazzi l'omaggio dei nuovi 

< pianeti vassalli >. 

Non è tutta gioja quella che in oggi si è fatta 
siradu mi mio suore: non havvi rosa senza spine, 
porche ricalcando questa terra degli avi miei dopo 
quarantatre anni di 
piede in quella stai 
dell'uomo clic onorate, e nella quale due anni 
prima che il suo spirito si dipartisse mi solle- 
vava fra le sue braccia. 

Siano dunque rese grazie a tutti coloro the 
quell'umile stanza ricambiarono colla vòlta del 
cielo, campo de' suoi studj, in questa Italia che 
tutta percorse, senza adulare la reggia, benché 
riconoscente alle regali onorificenze, nò servire 
la tiara, ma solo devoto a Dio o fedele al culto 
della sua scienza. 



ndì 
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